


IL 7 giugno 2017, IL MINISTERO 

DELL’INTERNO HA EMANATO LA 

cd.“CIRCOLARE GABRIELLI” SUI MODELLI 

ORGANIZZATIVI E PROCEDURALI PER 

GARANTIRE ALTI LIVELLI DI SICUREZZA IN 

OCCASIONE DI MANIFESTAZIONI 

PUBBLICHE.



L’OBIETTIVO È STATO INDIVIDUARE 

LE MIGLIORI STRATEGIE OPERATIVE 

PER L’INCOLUMITÀ E LA SICUREZZA 

DELLE PERSONE



IN PARTICOLARE, LE LINEE GUIDA DEL MINISTERO 

DELL’INTERNO, UNITAMENTE ALLE DISPOSIZIONI 

OPERATIVE EMANATE DAL CAPO DELLA POLIZIA E 

DAL CAPO DIPARTIMENTO DEI VVF NEL 2017, SONO 

STATE UTILI PER INDIVIDUARE LE MIGLIORI 

STRATEGIE OPERATIVE ATTRAVERSO LA 

QUALIFICAZIONE DEGLI ASPETTI DI:

– SAFETY, RIGUARDA I DISPOSITIVI E LE MISURE 

DI SICUREZZA STRUTTURALI A SALVAGUARDIA DELLE 

PERSONE E DELLA LORO INCOLUMITÀ;

– SECURITY, RIGUARDA I SERVIZI DI ORDINE E 

SICUREZZA PUBBLICA DA METTERE IN ATTO SUL 

CAMPO.



LE MISURE SUGGERITE DAL MINISTERO DELL’INTERNO SI 

BASANO PRINCIPALMENTE SU:

➢SOPRALLUOGHI PREVENTIVI DELLE AREE OVE VERRA’ 

SVOLTO L’EVENTO;

➢VALUTAZIONE DELLE CRITICITÀ DEI LUOGHI;

➢ ADOTTARE APPOSITE MISURE AGGIUNTIVE 

STRUTTURALI SIA DA PARTE DEI PRIVATI CHE DALLE 

AMMINISTRAZIONI, SOCIETÀ O ENTI PUBBLICI 

COMPETENTI.

PREDETTE MISURE DOVRANNO ESSERE ACCOMPAGNATE 

DALLE MISURE DI SECURITY PER LA TUTELA  DELL’ORDINE 

E DELLA SICUREZZA PUBBLICA, PERTANTO DOVRANNO 

ESSERE PIANIFICATI E PREDISPOSTI DEI SERVIZI MIRATI 

SULLE SEGUENTI LINEE D’INDIRIZZO:



-SVILUPPO DI ATTIVITÀ INFORMATIVA MIRATA A VALUTARE 

L’ESISTENZA DI UN EVENTUALE MINACCIA;

-EFFETTUARE DI SOPRALLUOGHI E VERIFICHE CONGIUNTE CON 

LE ALTRE AUTORITÀ AL FINE DI MAPPARE I SISTEMI DI 

VIDEOSORVEGLIANZA PRESENTI, E PRESCRIVERE UN 

EVENTUALE COLLEGAMENTO CON LA SALA OPERATIVA DELLA 

QUESTURA; 





-PREDISPORRE SERVIZI DI VIGILANZA, DA PARTE DEGLI ORGANIZZATORI,  

CHE CONSENTANO DI RILEVARE E CIRCOSCRIVERE OGNI POTENZIALE 

SEGNALE DI PERICOLO;

-MODULAZIONE DEI SERVIZI DI CONTROLLO E VIGILANZA NON SOLO IN FASE 

DI AFFLUSSO MA ANCHE DI DEFLUSSO DEL PUBBLICO DALL’AREA 

INTERESSATA ALL’EVENTO;

-SOPRALLUOGHI, ISPEZIONI E BONIFICHE DEI LUOGHI IN CUI POSSONO 

ESSERE NASCOSTE INSIDIE UTILIZZANDO PERSONALE SPECIALIZZATO ED 

ATTREZZATURE TECNOLOGICAMENTE ADEGUATE (METAL DETECTOR);



-VALUTARE L’ADOZIONE DI SISTEMI ED IMPEDIMENTI FISICI ALL’INGRESSO E 

TRANSITO DI VEICOLI NON AUTORIZZATI NELLE AREE OGGETTO DELL’EVENTO 

(FIORIERE, NEW JERSEY);

- SENSIBILIZZAZIONE DEGLI OPERATORI IMPIEGATI NELLA GESTIONE DELL’EVENTO 

PER MANTENERE UN ELEVATO E COSTANTE LIVELLO DI ATTENZIONE SUI POTENZIALI 

PERICOLI E ADOZIONE DI MISURE DI AUTOTUTELA.



LE ATTIVITÀ DEGLI OPERATORI DI 
SICUREZZA POSSONO COMPRENDERE:

- BONIFICA DELL’IMPIANTO;

- PREFILTRAGGIO E PRESIDIO VARCHI D’ACCESSO;

- FILTRAGGIO E ACCOGLIENZA DELLO SPETTATORE;

- CONTROLLO DEGLI SPETTATORI E BREVI ISPEZIONI “PAT-

DOWN”.





BONIFICA DELL’IMPIANTO
LE ATTIVITÀ, DEGLI “OPERATORI DELLA SICUREZZA”, SONO SVOLTE 

SOTTO LA VIGILANZA  DELLE FORZE DELL’ORDINE, LE QUALI 

DOVRANNO ESSERE TEMPESTIVAMENTE AVVISATE SU QUALSIASI 

PROBLEMATICA, CHE POTREBBE AVERE CONSEGUENZE SULL’ORDINE E 

SICUREZZA PUBBLICA, PERTANTO PROVVEDONO ALL’ISPEZIONE 

PREVENTIVA DELL’AREA DA BONIFICARE, FINALIZZATA A:

➢ VERIFICARE LA STABILITÀ E L’ANCORAGGIO DELLE 

STRUTTURE MOBILI;

➢ VERIFICARE LA PERFETTA FUNZIONALITÀ DEGLI IMPIANTI 

ANTINCENDIO, DELLE USCITE DI SICUREZZA E DEL SISTEMA 

DI VIDEO-SORVEGLIANZA E PRESIDIARE IN MANIERA 

CONTINUATIVA L’IMPIANTO AL TERMINE DELLE OPERAZIONI 

DI BONIFICA. 



➢ GARANTIRE LA RIMOZIONE DI EVENTUALI OGGETTI ILLECITI 

O PROIBITI, NONCHÉ DI QUALSIASI ALTRO MATERIALE CHE 

POSSA ESSERE IMPROPRIAMENTE UTILIZZATO METTENDO 

COSÌ A RISCHIO L’INCOLUMITÀ DELLE PERSONE O DELLE 

COSE; 

SAMPIETRINI
BOTTIGLIE DI VETRO

CASSONETTI MOBILI

RACCOLTA RIFIUTI



VIFICARE L’EVENTUALE PRESENZA DI CANTIERI STRADALI E OVE VI FOSSE 

L’INAMOVIBILITA’ DEGLI STESSI,  VALUTARE CON LE FORZE DELL’ORDINE 

EVENTUALITA’ DI FAR CIRCOSCRIVERE IL CANTIERE CON BARRIERE DI 

SICUREZZA FISSE, ONDE EVITARNE IN MANIERA ASSOLUTA L’ACCESSIBILITA’



➢ ADOTTARE OGNI INIZIATIVA UTILE AD EVITARE CHE SIA 

CREATO OSTACOLO O INTRALCIO ALL’ACCESSIBILITÀ 

DELLE VIE DI FUGA, COME LA PRESENZA DI 

AUTOVETTURE, MOTORINI, INGOMBRI VARI



A CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ, DOVRÀ 

ESSERE INFORMATO

IL RESPONSABILE DELLA SECURITY DELLA 

MANIFESTAZIONE 

(ORDINE PUBBLICO) oppure G.O.S. (GRUPPO 

OPERATIVO 

SICUREZZA)



ALL’ATTO DELL’ACCESSO PRESSO I VARCHI SITUATI LUNGO IL PERIMETRO 

DELL’AREA RISERVATA DELL’IMPIANTO (AREA DI PREFILTRAGGIO) GLI 

OPERATORI PROVVEDERANNO A: 

- PRESIDIARE I VARCHI DI ACCESSO ALL’AREA RISERVATA DELL’IMPIANTO; 



-VERIFICARE IL POSSESSO DI REGOLARE TITOLO DI ACCESSO 

DA PARTE DEGLI SPETTATORI;  

- ACCERTARE LA CONFORMITÀ DELL’INTESTAZIONE DEL 

TITOLO DI ACCESSO ALLA PERSONA FISICA CHE LO POSSIEDE, 

RICHIEDENDO SE DEL CASO L’ESIBIZIONE DI UN VALIDO 

DOCUMENTO DI IDENTITÀ E NEGANDO L’INGRESSO IN CASO DI 

DIFFORMITÀ, OVVERO, NELL’IPOTESI IN CUI LA MEDESIMA 

PERSONA SIA SPROVVISTA DEL SUDDETTO DOCUMENTO 

D’IDENTITÀ; 

-LIMITAZIONE DI OGGETTI, STRUMENTI E MATERIALI ILLECITI, 

PROIBITI, ATTI AD OFFENDERE O COMUNQUE PERICOLOSI PER 

LA PUBBLICA INCOLUMITÀ CHE IL TITOLARE DEL TITOLO DI 

ACCESSO VOLESSE PORTARE AL SEGUITO.

-ESEMPIO COLTELLINO SVIZZERO, BOTTIGLIE DI VETRO, E 

QUALSIASI ALTRO OGGETTO DEPUTATO ALL’OFFESA DELLA 

PERSONA.



ALL’INTERNO DELL’IMPIANTO, LA SECURITY DOVRA’ ASSICURARE UNA 

COSTANTE VIGILANZA FINALIZZATA AD :

-EVITARE INDEBITI ACCESSI NELL’IMPIANTO MEDIANTE SCAVALCAMENTO 

DELLE RECINZIONI E DEI SEPARATORI; 

- L’OSSERVAZIONE E VIGILANZA DEGLI SPETTATORI FINALIZZATA ANCHE A 

PREVENIRE E RILEVARE COMPORTAMENTI ILLECITI O COMUNQUE 

PERICOLOSI PER LA PUBBLICA INCOLUMITÀ E INDIVIDUARE SITUAZIONI 

CHE POTREBBERO CREARE TURBATIVE ALL’ORDINE E ALLA SICUREZZA 

PUBBLICA PER L’IMMEDIATA SEGNALAZIONE ALLE FORZE DELL’ORDINE; 

-VIGILANZA E CONTROLLO DEGLI ACCESSI, DELLE AREE E DELLE ZONE 

INTERDETTE AL PUBBLICO;



LA SECURITY SULLA BASE DELLE LINEE GUIDA EMANATE DAL MINISTERO 

DELL’INTERNO, IN ANALOGIA A QUANTO AVVIENE A LIVELLO INTERNAZIONALE, 

POTRANNO EFFETTUARE IL “SOMMARIO CONTROLLO” DELLE BORSE, DEGLI 

OGGETTI PORTATI AL SEGUITO E DELLE STESSE PERSONE, ATTRAVERSO LA 

TECNICA DEL “PAT DOWN” DA SVOLGERSI ANCHE CON L’USO DI METAL DETECTOR 

PORTATILI.

LE ATTIVITÀ DI FILTRAGGIO, E IN PARTICOLARE IL “PAT DOWN”, DEVONO ESSERE 

SVOLTE SOTTO LA VIGILANZA DEL PERSONALE DELLE FORZE DELL’ORDINE 

PRESENTE SUL POSTO.

IN ANALOGIA A QUANTO AVVIENE IN AMBITO AEROPORTUALE, L’ATTIVITÀ DI “PAT 

DOWN” INCLUDE:

– LA RICHIESTA DI ESIBIZIONE DI OGGETTI CUSTODITI NELLE TASCHE ED 

ALL’INTERNO DEI CAPI DI ABBIGLIAMENTO;

– L’INVITO AD ALLARGARE LE BRACCIA E LE GAMBE, AL FINE DI CONSENTIRE UN 

ADEGUATO CONTROLLO;

– L’AVVERTIMENTO CHE, IN CASO DI RIFIUTO, SARÀ RICHIESTO L’INTERVENTO DI UN 

OPERATORE DI POLIZIA. 
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